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BOLLETTINO POLITICO 


Le elezioni parziali in Francia hanno 
dato, anche questa volta, risultati favore- 
voli ni repubblicani. 1 conservatori ne at- 
tribuiranno certamente la colpa al suffr 
gio universale, e ne trarranno argomento 
per affrettare la riforma elettorale, in- 
torno alla quale il signor Bathie ha giù 
presentata la sua rolazione. Noi crediamo 
che questa riforma altro non farà che 
inaspriro maggiormente gli animi e gio- 
varo agli interessi doi bonapartisti , i 
quali approfittano degli errori degli av- 
versari e guadagnano terreno. Infatti 
vediamo cho nella Gironda il candidato 
che, dopo il repubblicano , ha ottenuto 
un maggior numero di voti (oltre 45,000) 
è il signor Bertrand, bonapartista. 

La nolizia della fuga di Rochefort, di 
iroussot e di altri deportati dalla nuova 
‘alodonia ha nulla d’inverosimile per se 
stessa, ed acquista maggior apparenza di 
verità so si considera che la riproduce 
il Moniteur, giornale ordinariamente 
bene informato @, se non più ufficiale, 
almeno ufficioso. 
ultimi dispacci da Madrid accen- 
nano a notevoli vantaggi conseguiti dallo 
truppe del governo. I progressi di questo 
«eno lenti, ma ad ogni modo esse vanno 
ananzi e giova sperare che i carlisti 
valgrado l'ostinata loro resistenza, fini 
ranno per codore. Nessun sicuro prono- 
stico si può fare sul risultato definitivo 
lla lotta; però, se il maresciallo Ser- 
rano prosegue come ha incominciato, la 
guerra civile si potrà dire terminata 
essendo improbabile che i carlisti vinti 
a Bilbao riescano a riordinarsi altrove 
Intanto i dispacci del 7'imes riferiscono 
è stata sanguinosa. An- 

i dalla 


i dispacci comu 
Stofuni acconvavai 
dla Primo de Rivera e da altri generali 
ma le dicevano leggiere. 
quest'ultima versione sia la vera. 

Secondo il Times, il principe 
marck avrebbe minacciato di dimettersi 
ela leggo militare non sarà appro- 
a some venne presentata dal governo. 
Noi p l'opinione che, mal- 

ido la resistenza della Commissione , 
‘Assemblea finirà per approvare le pro- 
poste ministeriali. 

Il Nord di Brusselle ci reca i parti- 
colari di una curiosa vertenza testè sorta 
nell'Oceania. Gli abitanti delle isole Sand- 
vieh hanno eletto un nuovo re poco 
tempo dopo la morto del loro antico so- 
vrano Lunalipo. La rapidità con cui è 
tata fatta questa elezione è forse stata 
cagione di qualche disinganno per gli 
Stati Uniti, i quali avevano sperato che 
dovesse aver luogo un interregno più o 
meno lungo e che questo interregno do- 
vesse favorire l'annessione di quelle isole 
alla grande repubblica 
sopratutto i piantatori di zucchero n 
ole Sandwich, per la più parte. d'ori- 
ine americana, che desiderano l'annes- 
ione, per evitare le gravi tasse a cui 
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una sera d'inferno : una di quelle 
sore che aggliacciano di spavento il 
Mandante smarrito, © che agli occhi di 
Thi sta comodamente a ricovero, centu- 
flicano il vantaggio dello buone mura 
che lo difendono dal vento e del buon 
tetto che gli fa schermo alla pioggia © 
alla grandine. È È 
L'acqua cadeva a torrenti, mista a 
fitta gragnuola , scrosciando con formi- 
abile rumore sulle foglio degli alberi : 
i lampi spesseggiavano e, direi quasi, 
soprapponevano gli uni sugli altri: echeg- 
giavano i tuoni con terribile rombo e di 
‘quando in quando la luce violetta del 
haleno, immediatamento seguita da for- 
midabile scoppio, annunziava vicina esser 
caduta la folgore. L' era falta al 
un tratto fredda © pungente come d'in- 
Verno, quantunque si fosse a)pena al 
jrincipio di ottobre, e le scolte del ca- 
ÎHello di Romualdo , ravvolto entro pe- 


(1) Propriutà leuerario. 


i loro prodotti sono sottomessi nella loro 
importazione negli Stati Uniti. Quanto al 
governo di Washington, non favorisce 
questo disegno , almeno apertamente, e 
contenta di avere di mira l'acquisto 
di una baia destinata a servire di depo- 
sito di carbone per i bastimenti ameri- 
cani che fanno il commercio col Giap- 
pone e che sono di giorno în giorno 
più numerosi. Le trattative iniziato a 
questo scopo non hanno ancora avuto 
termine. 
——______———_—__ 


L'AMMINISTRAZIONE DELLE OPERE PIE 

IN INGHILTERRA E IN ITALIA 

La proposta della maggioranza della 
%ommissione parlamentare intesa ad abo- 
lire il corso forzoso colla conversione 
dei beni immobili delle opere‘pie fu da 
noi giudicata sin dal bel principio in 
modo severo e la discussione vira e ar- 
dente che si è continuata. nei giornali 
non modifica punto le nostre opinioni. 
on vuolsi negare per questo che l'am- 
ministrazione di tutte le opere pie vada 
pel meglio nel migliore dei mondi pos- 
sibili e che una esalta © severa indagine 
non potrebbe rivelare molti maîi univ: 
salmente ignoti. 

La conoscenza ch abbiamo di alcuno 
di questo opere pio ci persuado che le 

so d’amministraziene e lo largizioni 
male distribuite consumano nna grande 
parte del reddito annuale. Nè vi è sempro 
quello studio accurato di diffondere lo 
spirito della carità sapiente la quale tem- 
pera e proviene le miserie piuttosto che 
recare ad esso un tardo ol inefficace 
soccorso. 

Il rispetto alla volontà dei testatori e 
degli oblatori dev'essere sacro ad invio- 
labile, e da questo rispetto la fonte della 
carità trao il suo alimento perenne. Ma 
le amministrazioni delle opere pie che 
sciupano în impiegati l'asse della cari! 
© non lo fruttificano con minuta di 
frodano lo volontà e gl'intendimenti deg! 
oblatori. Vi sono, è vero, le Deputazi 
ali che per la leggo del 1802 
esercitano la tutela. Ma se il mini: 
dell'interno volesso informarsi come pro- 
ceda questo sindacato proverebbo forse 
delle amaro delusioni. Se va così male 
Ja tutela dei comuni affidata alle Depu- 
tazioni, come sì può aver speranza cho 
le cose procelano meglio rispetto alle 
opere pie? Questi pensiori si affollano 
alla nostra mente scorrendo un bellis 
simo libro del Trevelyan sugli sperperi 
finanziari che avvengono in Inghilterra 
nell'amministrazione della là. — Le 
pitture mirabili ch'egli traccia intorno 
agli orfanotrofi parrebbero incredibili se 
non fossero riconosciute esatte dalla stampa 
inglese e dall'autorità del 7'imes e di lord 
Lyttelton. L'egregio pubblicista osserva 
che la carità è un gran potere, ma che 
por natura sui è più d'ogni altro atto a 
iralignare. Lo persone caritatevoli, anche 
quelle che soccorrono le miserie umane 
timento di pietà e nondi vanità. 


spes 


per se 


santi coperto di lana, si rifugiavano sotto 
lo sporto dei ballatoi delle torri, perdi- 
fendersi, più che fosse possibile, da quel 
terribile temporale 

Una sola finostr 
mora appariva ata, el era quella 
della camera del duca, idove noi siamo 
già penetrati altre volle. La stessa lu- 
cerna d'argento la illuminava, e al ch 
rore di quella il vacchio barone roi 


della baronale di- 


stava tra un fascio di piccok rotoli di 
carlapecora, da alcuni dei quali pondo- 
vano giù sigilli di piombo o 


rano di quelle lunghe liste di perga- 


lena cho preziosamento si conservano 
nostri archivi, è che conten- 
gono antiche bolle, diplomi e contratti. 


Il vecchio signore cercava i titoli di 
possesso dei suoi beni, a fine di conse- 
gnarli ad un notaro imperiale di Trento, 
perchè preparasso il contratto nuziale da 
stipularsi fra Eriberio è Adelgisa, e sta- 
bilisse i fondi da consegnarsi alla sposa 
a titolo di faderfî, ossia di quella quota 
di beni o di denaro, che una donna lon- 
gobarda riceveva uscendo dalla propria 
‘famiglia , e ricevuta la quale, perdova 
ogni diritto alla eredità dei paranti. Non 
è che il degno barone sapesse leggere 
quello carle, tanto è vero che ne faceva 
1h scelta senza aprirle neppure: ma con 
la pratica di chi molto volto ha avuto 
fra mano le carte medesime, sapeva di- 
stinguerle anche senza intenderne sillaba. 

Tì temporale continuava in tutta la sua 
voemenza, quando a un tratto, fra i si- 


sono spesso negligenti; donano liberal- 
mento ma non si curano d'indagare come 
sia speso il loro denaro. 

In Inghilterra seguendo il nuovo an- 
dazzo che tendo ad accentrare i pubblici 
servizi si comincia a credere troppo pro- 
fondi i mali e i difetti di queste ammi- 
nistrazioni autonome della carità, e si 
domanda quale efficace rimedio la de- 
signarione di un ministro responsabile 
anche della amministrazione della ca- 
rità. In tal guisa le istitozioni esistenti 
non sarobbero offoso nei loro nobili fini, 
ma si impedirebbe cho si disperdosso il 
denaro del povero. 

Ciò che avviene in Inghilterra si ve- 
rifica certamente anche in Italia. Ma fra 
questi duo paosi vi è una diflorenza no- 
tevole; nell’uno si fa l'anatomia esatta, 
minuta dei mali che rodono lo istitu- 
zioni, si donunziano al pubblico, si com- 
move l'opinione degl'interessati e si pre- 
parano e si compiono le riforme efficaci. 
In Italia il ministero dell'interno, le de- 
putazioni provinciali, i municipi amano 
l'amministrazione placida, domandano 
di vivore o lasciano vivere, o insino a 
cho gli abusi non si denunziano da sò 
stess" collo scandalo che suscitano, non 
occupano, nè preoccupano l'animo dei 
pubblici amministrato: 

E da noi è quasi impossibile l'esempio 


che ci offre il signor Carlo Trevelyan, 
il quale da solo esamina gli orfanotrofi 
inglesi, li studia con nmmirabile chia- 
rezza © ottiene nello colonne del Times 
una pubblicità e un effetto che mal po- 
trebbo sperare da noi la circolare d'un 
stro! 


questo considerazioni al ministro dell'in- 
terno, che è in Italia anche il ministro 

pubblica. Non potrebbe col- 
fefelti e delle deputazioni 
provinciali ficcar l'occhio dentro il buio 
dei bilanci delle Opere Pie? 

È una questione di moralità o di piotà, 
imperocchè con tanti miserabili che bru- 
licano al solo d'Italia il dubbio che 
largisca a loro soltanto una parte di ci 
che il patrimonio della carità beno am- 


ministrato produrrebbe, deve turbare i 
sonni e la coscienza del ministro del- 
l'interno. E oltre al denaro cho si sciupa, 
quello che giunge al suo fine e sovriene 
le miserie dei nostri concittadini, è di 
stribuito coi veri precatti della carità 
preventiva? È un'altra domanda formida- 
bite della quale il paese ha il diritto di 
ottenere una risposta dal governo. 


—T___——_—_—€__P_ <x8— 
LA GUERRA CIVILE IN SPAGNA f 


ll Pimes del 27 pubblica il seguente 
articolo sui fatti di Spagna: 


Allorchè il maresciallo Serrano, capo del 
potero osccativo in Ispagna © l'uomo più 
influente del paese, parti da Madrid per il 
teatro delle operazioni carliste in Biscaglia, 
si poteva supporre che fosse giunto il mo- 
mento della crisi nella guerra. Quel perso 
aggio ardito e fortunato ma sempre am- 


e 


bili del vento, lo scrosciare degli alber 
il fragoro dei tuoni, fra quell” insieme 
confuso di rumori prodotti dalla tempe- 
sta, si udi un suono indistinto, che però 
un orecchio esercitato avrobbe potu 

.gevolmente riconoscere. E parvo infa 
che Romualdo lo riconoscesso, perchè, tra- 
lasciando di scorrere lo sue vaechie cart 


alzò la testa e tese verso la dinestra l'o- 
recchio. Il suono si ripetà ancora. Al- 
lora il barone si approssimò alla porta 


della camera e pronunziò un nome. 
Comparve un servo. 

< Va — gli disse Romualdo av- 
orti al castellano di stare attento. Mi 


pare che venga giù dalla valle un suono 
come di un corno. Certo, è qualeuno che 
domanda um ricovoro contro la bufera. 
Chiunque si sia, venga subito gecolto, 
come di copsuelo. » 

Il servo si inchinò ed uscì ad eso- 
guire l'ordine avuto. Indi a poco la nota 
di un corno si udi più distinta e più vi 
cina, accompagnata dal fragore della sa- 
racinesca e dallo stridere del ponte, in- 
dizio certo che il viandante ‘era stato 
accolto secondo gli ordini del barone. 

Romualdo, senza darsene altra cura, 
continuò ad ‘esaminare e scegliere i suoi 
documenti 

Poteva essere scorsa una mezz’ ora, 
quando venne annunziato a Romualdo 
che lo straniero, giunto al castello, desi- 
derava parlargli. Dietro assenso del ba- 
rone, lo sconosciuto venne intradotto în 
quella camera. 


bizioso non si sarebbe mai presentato da- 
vanti al mondo come il capo elfettizo dell'e- 
aercito cho combatteva i carlisti senza avero 
qualche buona speranza di successo. Eg 
non solo doveva avor deliberato di faro 
qualunguo aforzo per metter fino alla guerra, 
ma credoro altrosì cho le forze posto a sua 
disposizione fossero sufficienti a quello scopo. 
Non abbiamo atteso lungamente suo noti 
Appena H generale Moriones si era ritirato 
dal comando dell'esercito dopo il rovescio 
reale subito da esso, che l'olfensia venne 
ripresa. I carlisti venmoro un'altra volta at- 
aceati nello loro posizioni quasi inespugna- 
bili, , secundo lo notizio più recenti, stanno 
per essorno respinti. Si ricordorà che l'in- 
teresse della lolta si concentra nelle. città 
di Bilbao ch'è difesa dallo truppo nazionali 
ed assodiata dai carlis 

te, poichè quantunque lo suo fortific 
zioni non siano dello migliori, le facoltà di 
attacco del nomico non sono probalilmento 
più formidabili. 

I 
un giorno 300 bombo contro la città ; exse 
provocarono parecchi incendii e diverso 
caso ne restarono distratt 

Nondimeno il fuoco nomico non è îl mag- 
gioro pericolo che minaccia Bilbao, Gli spa- 
gnuoli combattono beno dietro lo fortifica 
zioni ed liano una tenacità naturale clio fa 
sopportar loro pazientemonto un assedio. Se 
la popolazione di Bilbao avesse una suffi- 
ciento quantità di provvigioni e munizioni 
di guerra, ossa potrebbo! 
per molto tempo. Ma non erano atati fatti 
preparativi per questa circostanza, od i 
earlisti sembrano aver tagliato elfettiv 
jente tatto le comunicazioni. Fu questa 
circostanza che indusse Moriones a faro il 
suo malaugurato attacco contro le linoe 
carliste, o fu quosto più che ogni altra co 
che commosso l'op pubblica a Madrid. 
Il governatore di Bilbao informò il governo 
cho la piazza doveva arrendersi so non foxso 
stata liberata entro una data epoca. Serrano si 
affrettò a prendoro il comando dell'esercito; 
Topete si recò a Santander por dirigere Jo 
operazioni dolla flotta, ed il risultato ne 
fu il nuovo assalto alle posizioni carliste 
che venno annunziato. 

Per liberare Bilbao è necessario rospin- 
gere le forze principali dei carlisti dallo 
linee di Somorrostro. Questo sono situato a 
pocho miglia all'ovest da Bilbao e sì stendono 
dalla costa all'interno. Il quartier goneralo 
dai repubblicani è a Castro Unlialca, sulla 
costa, a circa dieci miglia distante dalle 
posizioni carliste. A_ destra dei carlisti 
il fiumo sullo cui sponde è situata Bilbao, 
è che si apre in modo vorao il maro da 
permettere l'approssimarsi di una forza na- 


valo. È contro questa posizione che le truppe 
del maresciallo Serrano si avanzarono allo 
intimoridiano di mercoledì, passando il 

era como la prima 
tologrammi 


fiume di Somorrostro, cl 
carlisto. Di 


jono. Abanto, ritenuta la chiave 
dolle posizioni carliste, è un po' all''ovest 
di Portogalete, e la baltaglia venne com- 
battuta tanto presso alla costa, cho la squa- 
«tra dal fumo pot appoggiare lo operazioni 
delle trappo ropubblicane. 

Verso notte il combattimento vi 
speso, © l'esorcito del maresciallo Serrano 
accampò sul terreno conquistato ai carlisti. 
Quosti ultimi opposero una forte resistenza 
o le perdito doi repubblicani nell'impadro- 
nirai di quello diflci ioni non furono 
insignificanti 

È impossibilo non apprezzare l'importanza 
di questo operazioni. La forza dell'insurre- 
zione carlista è concentrata în questo pic- 


—_________ —» 


Era un uomo di bella presenza , cho 
si era annunziato come un mereadante 
in viaggio pei propri affari, ma che 
aveva aspelto di gran signore e modi 
clie tradivano l'uomo di corte da lon- 
tano. Tanto clie Romualdo non esitò a 
manifestargli in proposito le sue impros- 
sioni. Ma il mercante gli replicò non 
riuscirgli nè muova nè strana l'osserva- 
zione di Romualdo; chè già da altri ora- 
gli stata fatta, ma spiegò come, nobilo 
© ricco por nascita, caduto in rovina e 
Jab'‘itato alle armi per antiche forite 
‘ed incomoli rasi trovato costretto a 
mercatare per campare la vita. 

"Adesso — soggiungova — io riti 
in Francia, nella patria mia, dopo aver 
percorso gran parte dell'Italia e del- 
T,Alemagna. 

< Voi siete dunquo vn franco! — 
esclaruò Romualdo — voi apparteneto a 
quella vazione che fu per tanto tempo 
Amica ed alleata doi longobardi, i quali 
la salvarono contuo la potenza 
coni di Spagna, di quella nazione cho 
adesso mina ceia. rivolgercisi contro an- 
cora una volta. » 

< Non conto voi : — rispose Jo sco- 
nosciuto — i longobardi sono frate 
dei franchi... ma il vostro re vi rovina 
con la sua smodata ambizione, con la 
seto di conquista, con le usurpazioni 
contro .la Chiesa. 

Romualdo guardò un momento l'ospito 
suo, maravigliando che, straniero, e in 
casa di un longobardo, si attentasse for- 


colo angolo della Spagna, e la sorte di Bit 
buo deciderà probabilmente dei destini del! 
guorra. Lo aituali oporazioni sono molto 
mili a quallo intraprese dal goneralo Espar- 
toro por liberaro Bilbao nel 1830, allorchè 
un'importanza ugoalo era unita al possesso 
di qulla città. I earlisti avovano ‘allora, 
como presentemente, lo simpatio dello po- 
polazioni hasche, ed era una cosa impor- 
tantissima per osse installare il loro ro nel 

città principalo della provincia, od investirlo 
di assolata autorità davanti a tutto Îl po- 


I carlisti 
erano allora , come adosso, fortemento ac- 
campati in posizioni formidabili o la caduta 
dolla città sembrava inovitabil 

Durante tutto il mese di novembre 1830 
ossi guadagnarono terreno 0 s°impadrori- 
rono di un forte dopo l'altro. Essi blocca 
rono il fiume e tagliarono le comunicazioni 
della piazza per mare. Espartero era stato 
respinto in’duo importanti assalti dallo 
truppo carliste, e fu soltanto il 25 dicembre 
cho, coll'aiuto ‘di nna forza navale inglese 
ch'era entrata nol flumo, egli potò faro un 
assalto fortunato. La battaglia darò duo 
giorni. Alla fine i carlisti vennero sconfitti 
‘ respinti da tutte le loro posizioni. Bilbao 
venno liberata, con grando gioia del go- 
verno madrileno , e le Cortes decretarono 
lettera d'oro in onore dolla 
città il titolo d'Incincibil. 

Questa soddisfazione non era senza causa. 
La liberaziono di Bilbao ora un gran colpo 
ti © produsse la convinzione nelle 
provincia che il successo dovesso arridoro 
allo armi della giovano regin 

Non possiamo dubitare che un risultato 
guirebbe la vittoria di Serrano. 
L'effetto sarebbo tanto più completo in 
quanto cha îl carlismo no3 ha neppure la 
vitalità cho possedeva allora. I capi sono 
certamento capi 
veduti di armi @ 
sono alfatto senza scrupoli 
mezzi da impiegare per guadagnarsi 0 ter- 
rorizzare lo popolazioni , o nondimeno non 
V'ha forza realo in questo movitaento oltre 
a certi piccoli limiti geografici. V'ha poca 
probabilità che, in qualunque circostanta , 
un esercito carlista possa passaro l'Ebro e 
‘marciaro su i 
sentimenti legitti 
l'impulso alla guerra, sembra desiderare 
soltanto un'insurrezione difensiva, cd una 
intrapresa similo è per la sua natura stessa 
condannata a non riuscire. 

Da quanto si può giudicare dalle not 
cho ci giungono, Ja guerra nello altro pro- 
vincio, como nel nord della Catalogna, è 
debolo’o priva di appoggio, per quanto fo- 
roce e afro: 
rovescio dell 
‘a la loro espulsione dalla provincia sarebbe, 
secondo ogni probabilità, segulto dal loro 
sparpagliamonto in bando depredatrici. 

Riguardo alle forza ed alle risorso dei 
duo eserciti combattenti non abbiamo infor- 
mazioni sicure. I calcoli © lo cifre date 
sono probabilmente vere. Il maresciallo Ser- 
rano, disponendo di tutto lo risorso dol 
paese © sapendo cho il successo di questa 
intrapresa è materia di vita o di morto per 
la aua riputazione, ha ordinato che gli siano 
lerevoli rinforzi. Non sembra 
cho i carlisti abbiano avato un vantaggio 
riguale. L'esercito di Serrano dov' assere 
numericamente superiore a quello del ne- 
mico, Jo coi speranze principali devono 
consistere nella forza della sua posizione. 
La probabilità sono dunque in favore del- 
l'esercito nazionale, che ricer i suoi rin- 


mulare con tanta franchezza sì 
accuse contro re Desiderio. Ma 
gnito, senza scomporsi, continuò : 

< Ahimè! pur troppo i falli dei re 
sono scontati dai popoli, e là dore un 
solo è colpevole e lo migliaia innocenti, 
muoiono le migliaia © resta în vita 
quel solo 1 » 

Romualdo guardò nuovamente Jo sco- 
nosciuto, stette un momento sopra pen- 
sioro 0 quindi riprese : 

iò che voi dite lia qualche appa- 
renza di vero : nonostante io credo che 
ai longobardi non sovrastino i mali che 
sembrate valicinare. » 

« Udii parlare di wi 
colta di armati che 
prepara. » 

« E noi accoglioremo il nemico come 
si conviene ad un popolo valoroso! » 

< Lo credo ; ma sarebbe pur meglio, 
a parer mio, risparmiare le stragi, © 
vece di lasciar che si distruggano le mi- 
gliaia innocenti, torre di mezzo il solo 
colpevole. » 

< Un rogicidi 
Romualdo. 
una dieta : — ripelè lo stra- 
nioro — quando i baroni, disconoscendo 
l'operato del re, stimassero deporlo 0 
surrogargli tale cho emendasso i suoi 
falli, frovereste in ciò un rimedio cho 
lo vostro politiche costituzioni autor 


formidabile ac- 
rlo di Francia 


1 — gridò inorridito 


zano, © che già ponoste în opera vorso 
lidebrando. » 
« È vero. 


non pertanto — conti 


forzi da tutto il: paeso, e non soltanto da 
una provincia, o del governo che sarà in 
grado di trovar più danaro dei suoi anta- 
goniasti, uonostanto la dichiarazione di don 
Carlos cl'egli riconoscerà soltanto quei de- 
biti cho furono contratti dal governo spa- 
guuolo prima della sua entrata in Ispagna. 
‘l'atto quesie cose fanno provedero una 
prossima sconfitta dei carlisti. Tatti, ec- 
etto i fanatici legittimisti, si rallegreranno. 
quando ciò avvenga, e speriamo cho dopo 
îl carlismo non si rialzi più. Quali si siano 
lo opinioni che possano prevalere riguardo 
alla monarchia © la repubblica, ovvaro alla 
capacità dello razzo latino a governarsi da 
10, riuscirà difficile ad un uomo d’intelli- 
genza ordinaria. persuadersi, per quanto 
abbia istinti ccnsorvatori, cio. una fc:ma 
dî governo tanto dispotica nello suo opi- 
nioni, © tanto violenta nella sua origine 
como' la monarchia carlista, possa mai sod- 
disfaro ai bisogni presenti della Spagna. 

—— —___€_ 


LA CIRCOLAZIONE CARTACEA 
NEGLI STATI UNITI 
XII. (V. n.°85) 

(Corrispondenza particolare dell'Ornoxe) 
New-York, 23 febbraio. 
Diamo ora uno sguardo ad alcuni dei 
progelti che, mirando all' abolizione del 
conso forzoso nel termine il più breve 
possibile?, provveggono a una graduata 
contrazione dei biglietti dello Stato. 
Tutti questi;progetti partono dal princi- 
pio che lo svilimento della carta-moneta 
è effetto naturale della sua irredimibi- 
lità, conseguenza anch’ossa della sua 
sovrabbondanza. Assumendo a criteri 
del volume della circolazione la propor 
zione che deve csistero fra questa e Ja 
ricchezza circolanto, io vi dimostrai altra 
volia il lotale di quell’ eccedenza ; gli 
autori di questi progelti non si accor- 
dano tutti{nel}doterminare quel criterio, 
ma, 0 partono da una ragione di popy- 
lazione, e dalla ragione di tutta la ric- 
chezza circolante e stabile, lutti s’accor- 
dano nell'ammettere che la circolazione 
cartacea è eccodento, e che 1 quest'er 
cesso vuolsi attribuire l'altezza dei prezzi 
d'ogni cosa, l'instabilità dei valori o la 
ingiuria che dall'una © dall'altra duriva 
all'industria , e in generale a tutta la 
produzione. Coi prezzi così esagerati di 
ogni prodolto manifatturiero), l'Ameri: 
non può più competere sui mercati in- 
torni colle nazioni estero, benchè essa 
siasi posta solto una tariffa di protezione 
non può competere {sui ‘mercali esteri, 
perchè i prodotti dello fabbricho europee 
sono ottenuti col mezzo d'una circola- 
zione che ha mantenuto i prezzi entro 
corti limiti. Fu fouipo in cui gli Stati 
Uniti inviavano alla China e ad altri 
mercati orientali gran quantità di stoffo 
in colone, esportavano al Canadà eval- 
Australia considerevoli valori in scarpe 
e stivali, © all America meridionalo in 
mobili ed altri articoli. Ora queste espor- 
tazioni sono. d’assai scemato dal tempo 
che s'inaugurò il nuovo sistema di cir- 
colazione; la ragiono si è che.il prezzo 
dolla produzione si è di tanto elevato 
che lo manifatturo europee possono man- 
daro gli stessì articoli a quei mercati a 
un costo assai minore. Lo stesso dicasi 
della navigazione : nol 1800 l'eccesso 
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nuò, Romualdo — io non consiglierei a 
nazione amica di cambiar re în faccia n 
straniero esigenzo : ciò, più che rimedio 
politico, mi parrebbe vilià. Non è d'al- 
tronde a re coma Desiderio ed Adeleti 
che potrebbe applicarsi una tale mienra 
essi non fanno cosa che sia contra:ia 
agli interossi o alla dignità della na- 
ziono. » 

< Sì, porchò si rendono nemico il 
potente è valoroso sovrano del mondo, 
negando restituire alla Chiesa lo citi 
carpitolo.....» 

< Altimò, straniero !... ao voi foste în 
talo posizione locato da poter far risuo- 
nare la vostra rocè alle orecchio di Carlo, 
io vi direi : avvertite il re a non pre- 
cipitare un passo inconsiderato, un passo 
chio non può che riusciro funesto a lui 
0 alla sua gento, vinca o sia vinto. Se 
vinto, avrà il danno e ln vergogna della 
sconfita : se vincitore, egli costituisca sà 
ala sua nazione a guardia di un polere 
che crescerà sterminato © cercherà in- 
ghiottiro amici @ nemici, pur di acere: 
coro com lo loro spoglio {l proprio van: 
taggiol....» 

< Vodo cho lo antipatio dei è sino 
trastso ne suit, Voi codino { pan 
tel Si 


1 nomici doi ro sono i personali ne- 
mici di ogni leale longobardo. Non odio 
i papi; ma la sconfinata ambizione che 
ti divora, nascosta sotto la parrenzo di 
una ostentata umiltà. » 

< E l'ambizione di Desiderio nen la 


crede» 


del tonnellaggio nazionale entrato nei 
porti degli Stati-Uniti sul tonnellaggio 
estero ammontava a 2 milioni 0 mezzo 
di tonnellate ; nel 1870 l'eccesso del ton- 
nellaggio estero su quello degli Stati-Uniti 
era di quasi 2 milioni. T'ale fenomeno non 
si può altrimenti spiegare se non ricor- 
rendo agli alti prezzi d'ogni cosa che è 
necessaria alla costruzione navale, all’al- 
lestimento e al maneggio della marina. 

trovano 
maggior vantaggio a servirsi pei loro tra- 
sporti di navi estere anzichè delle nazio- 


Gli importatori e gli esportato» 


nali. 
E così dicasi dei trasporti per terr: 


essi costano assai più sotto il peso di 
perchè la co- 
struzione delle strade ferrate e il loro 
io non si possono più ottenero agli 
antichi prezzi. Cuesl’aumento nelle spese 


una ciro.fazione eccessi 


serv 


di trasporto getta sullo spalle degli agri 


coltori un aumento annuale di circa 75 
dovuto al rintarimento delle 
spose pel trasporto dei prodotti agricoli. 
Cues’aumento è così grava che vaste 
associazioni di agricoltori sorgono per 


milioni 


ogni dove 0 specialmente negli Stati oc- 


cidentali, dati quasi esclusivamente al- 


l'agricoltura, per protestare contro le 
angarie doîlo strade ferrate, e per prov- 
vedero ai mezzi di trasporto più econo» 
mici. D'altro lato, come altra volta notai, 
i prodotti agricoli non crebbero nci prezzi 
in proporzione delle altre cose che sono 
necessarie per oltener] O 
cedenza di quei prodotti, l'esportazione 
in grande scala diventa necessaria; e, 
qualunque sia il prezzo dei prodotti sui 
mercati esteri, questo determinerà sem- 
pre il loro valore all'interno, dedotte , 
ben inteso, le speso di trasperto ed altre 
speso accidentali. he Ja circolazione 
eccessiva non affetti i prezzi dei pi 
agricoli lo dimostrano lo se; cifre: 
Nel 1858, 50 e 60 il prezzo del manzo 
preparato in barili era, al 1° di gennait 
in media 42 dollari ‘e 17 cent. Negli 
anni 4871, 72 €73 il prezzo dello stesso 
articolo alla stessa data era di {1 dol- 
lari @ 17 cent. Nei primi anni il barile 
di porco costava 16 dollari e 91 cent. 
Nei secondi 16 dollari e 34 cent. Nei 
primi anni la farina di formento sopraî- 
fina costava al barile 5 dollari e S1 cent. 
Nei secondi 5 dollari © 42 cent. Il for- 
mentone nei primi anni si vendera a 8} 
0, nei secondi a 
fatto i prodotti agricoli 
hanno perduto di valore, mentre gl 
agricoltori si videro oberati da un in- 
cremento straordinario di spose. Essi se 
la pigliano contro le strade ferrate, ma 
io credo che la ragione principale di 
questo fenomeno consista appunto nella 
irredimibilità della circolazione e negli 
effetti cho essa produce. 

Gli autori dei progetti che mirano a 
contrazione del mezzo circolante 


ui 


tendono appunto a togliere quei disor- 
dini, accelerando il tempo in cui si 
possibile l’alioliziono del corso forzoso. 


Gontrazione! è l'unico rimedio. che la 
scienza economica possa. suggerire alle 
nazioni affette dalla pletora della circo- 
lazione. La questione dunque si versa 
tutta sul m iore por dare ese- 
guimento a talo operazione. 

punto su questo metodo che variano lo 
opinioni. Diamo uno sguardo ad aleuno 
delle principali. 

Pe GAIA mi cina di a 
menzione dei due progetti, l'uno preson- 
tato dal senatore Morrill del Vermont, 
l'altro dal senatore Frelinghussen del 
New Jersey, che si accordano nella mi- 
sura fondamentale di autorizzaro il Te- 
soro a fare un imprestito all'estero in 
una somma di speci metallica sufficiente 
per poter ritirare i biglietti dello Stato. 
È egli possibile ottenere un tal impre- 
tito? È se fosse possibile, il trasporto 
di 300 0 400 milioni di dollari dall'Eu- 
ropa in America non produrrebbe nella 
prima tale crisi che di contraccolpo po- 
trebbe recare gravissima ingiuria non 
soltanto all'Europa ma all'America? — 


corso forzoso non sì potrà mai esegui 
con imprestiti all’estero, che abbiano per 
iscopo la rimozione di vaste somme in 
ispecie metallic 
ponenti intendeano di un'abolizione gra- 
duale, che infatti sarebbe stata una con- 
trazione graduale della circolazione car- 
tacea, per cui non sarebbe stato bisogno 
di tutta la somma ad un colpo. 

che presa l'operazione in piccole dosi, 
ove la sì voglia faro con tale spelitez: 
da impedire gli sconcerti che nascereb- 
bero nel commercio da un prolungato 


Il signor Boutwell nel discorso sopra 
citato ci rivola um ‘fato cho può darei 
qualche lume su questo soggetto : qualche 
tempo fa il governo degli Stati Uniti 
offriva sul mercato di Londra una grando 
quantità di obbligazioni al 5 per cento, 
per prender luogo di altre cho erano 
stato emesso al 6 per cento. In tale opo- 
razione era da prevedersi cho una quan- 
tità di specie metallica si sarebbo accu- 
mulata a Londra a credito del governo. 
Nel fatto vi fu un'accumulazione di 21 
milioni di dollari. La Banca d'Inghil- 
terra, provodendo quell'accumulazione e 
temendo che gli Stati Uniti potessero 


significò agli agenti del Tesoro che tutta 
l'influenza della Banca sarebbe stata 
adoperata eontro quell'operazione finan- 
ziarin, so il governo degli Stati Uniti 
nen desse garanzia che quella spoc 
non sarebbe stata trasporlata, ma bo 
investita nello obbligazioni degli Stati 
Uniti, sul mercato di Londra 

Tal fatto dimostra le tendenze che 
nimano il centro finanziario dell'ìinghil- 
terra, che è pure il centro finanziario 
dell'Europa. Se gli Stati Uniti tentas- 
sero un tal colpo, dice il Poutwell, no 
rebbe di conseguenza l'esclusione dello 
loro obbligazioni da tutte lo Ilorse d'Eu- 
ropa. Nello nove grandi Banche d'Eu- 
ropa non kanvi, aggiunge il citato. so- 
natore, che 600 milioni di dollari in 
. E quella spocio è necessaria allo 
mi europeo come risorva da usarsi 
affari locali, e nelle grandi opera- 
zioni che hanno luogo fra lo contrade 
continentali © l'Inghilterra. Credere che 
gli Stati Uniti possano rimuovere da al- 
iri paesi specie sufficiente por abolire 
il corso forzoso è un' illusione, dico. M 
Bontwell, non degna del Senato degli 
Stati Uniti. Allorchè noi ottenemmo dalla 
Corte di Ginevi milioni e mezzo in 


compenso di ingiurie patite in causa 


della negligenza d'Inghilterra, le. classi 
bancarie e commerciali di quella na- 
ne pressarono il governo per vedere 


se non v'era mezzo di impedire la rimo- 
zione materiale di quella somma. È in- 
fatti per via diplomatica la difficoltà si 
appianava, gli Mati Uniti accettando i 
titoli di credito, cho invece della specie, 
loro offri l'Inghilterra. 


Tulto ciò dimostra che l’aboRizione del 


So che i senatori pro- 


osto del mezzo degli scambî, essa 
potrebbe scansare in sostanza le dif- 
ficoltà che si presentano in tal sistema. 
Mettendo in corso in ogni mese alcuni 
milioni d'oro, questi, in contatto colla 
scomparirebbero dalla piazza, © 
potrebbe temersi che, al fin dell’opera 
zione, il paeso si troverebbe senza a 


cuna cirvolazione. Usciamo) dungue da 


quest’ordino d'idee; e r moci 5 


altro proposte. 


Dora. 
—___& 
SAN MARINO 


è indirizzata una lettera da San 
Marino, che ci affrettiamo di pubblic 
Essa riduce i fatti cho furono materi 
di articoli © anche di telegrammi a' gio: 


© quello 
rovvedi= 
i pubblica, che saranno 
stati prosi in seguito di notizie poco f.n- 
date sulla ragione, ma che confidiamo 
governo del Ro non mancherà di far 


maraviglioso al Colosseo, al palazzo dei 
Cosari e al Foro. In una parola, nua si 
ometterà di quanto può daro alla fosta mag- 
gior pompa ‘0 soprattutto. maggior popo- 


la mandati a Roma i suoi duo commissari 
per appianaro delle difficoltà cl 
sono © non ci possono essero. Il sig. com- 
mendatore Tonnini © Il signor Bolluzzi si 
sono reeati costì por prosentare a S. M. il 
Ro le felleitazioni del nostro governò nol 
anniversario dolla si 
trono è sono torn 
dialo accoglienza che ne ebbero. 


revocare, se ancora non l'ha fatto, co- 
nosciuta la condiziono vera delle coso. 
Ecco la lettera : 
San Marbio, 20 marzo. 
È stato qui assai notato un articolo del 


sno reputato © diffuso giornalo di ieri, nu- 
mero S7, cho riguarda la piccola nostra 


Disgraziatamento hanno cominciato troppo 
tardi a muoversi per apparecchiaro questa 
niuno ci pensava quattordici 
giorni addietro, e fa solo per caso cho da 
grando scoperta, 
no appunto venticinque anni 
dacchò il Jte Galantuomo si poso la Co- 
po sul campo di Novara. 

Naturalmento non si mancò di faro una 
contro-dimostrazione. 

La nobiltà e la cittadinanza di Roma 
icovuto in gran pompa nella sala 
del Conoistoro dal Santo Padro circondato 
rdinali © da altri prela 
cipe Ghigi lesse l'indirizzo che cominoia 
collo parole: « In mezzo alle foste ufficia 
mo venuti nl V 


i soddisfatti della cor- 


vero considerazioni fondato sopra informi 

zioni so mon poco benevolo 

esatto, Mi permetta cho lo rottifich 
Protesoro ultimamente lo autorità limi- 

trofo dol Regno d'Italia cho nol territorio 

della Repubblica al for 

fattore, 0 no fecer 


UNA DESCRIZIONE STRANIERA 
JTE DEL 23 MAI 
emcino Zeitung d'Avgusta , 
ireviamo una corrispon- 
denza da Roma del 24, in cui si descri- 
vono lo festo fatto per solennizzare l’an- 
niversario vigesimo quinto dell'avreni- 
mento al trono di Re Virromo Eantete. 
Noi crediamo opportuno di traduso, 
ir conoscere a' nosl 
oni che le dimostrazioni di Roma 
il corrispondente. tedesco 
delia Gazzetta Unicersale. Da essa vo- 
dranno come i giornali di 
, sono stati ne' limili della 
più severa verità. 
Ecco, senz'altro, la corrispondenza : 


sta di estradliziono 
ni capitani roggenti, i quali dopo avere 
» lo opportune indagini 
Jesimo cho il delinquente non 
comparso nella Repubblica, è che ovo vi 
to sarolibo stato consegnato 
alle rgie forzo in omaggio allo stipulato 
convenzioni. Questo assicur 
otto-prefetto di Rimini, il 
quale un bel mattino si recò in Repubblica 
con un delegato o guardio travestito di 
pubblica sicurezza, o dopo di avorlo cauta- 
mento fatte mettere 
posta nel Borgo Maggiore, 
tegno dall'autorità governativa cho fosse 
marinesi perquisita la dotta 
casa nella qualo egli accertava per suo par- 
ticolari informazioni essersi rifug 


‘spontancamente 


dicesi, assai cortesomente, 
ma non abbiamo ancora il testo dolla sua 
è questa è sempre sottoposta 
prima alla censura, o non la si presenta 
agli occhi del pubblico se non dopo d 

sore stata diligentissimamonte esaminata 0 


lorno ad una casa 


tr. 


NOTIZIE ESTERE 


ggi sorrido di bel nuovo un ciel 
sereno, come ieri l'altro © in talti i giorni 
precedenti. I signori cho abitano lassù nol 
io qui ancora fu il dito 
di ierî si mostrò in 
vento. Del resto, già 
fin da ieri sera il tempo si era così ri- 
illuminazione, almeno nelle 
vie principali @ nei principali edifizi, potà 
ma ancho questa dimostri 
splendida di quello 


Vaticano dirani 
di Dio, cho nel 


L'operazione, scrupolosamente eseguita 
in pieno giorno di mercato, ed essendo pre- 
acnto altresi por adosiono del 
governo lo stesso delegato di pubblica si 
curezza, riuscì infruttuoso. Giorni appresso 
fu ritentata nell'identico modo la prova in 
te dallo stesso IL solto- 
prefelto como rifagio dell 
sompre indrrno, 

Il govorno della Repulblica, cho da poco 
lamentato sol superiore 


i i giornali pubblicano e commen- 
tano il rapporto di Batkie sul progetto di 
logge elattorale preparato dalla Commis- 
siono dei Trenta, 

Si leggo nella Patr 
Viati ordini severissimi allo autorità dei di- 
partimenti por impedire che alcun tentativo 

venire quest'anno în 


sorale non fa molto 
cho fu la dimostraziono della 
nell' interno del 
© cho ivi la festa chbo 
sarattero molto cordiale; 0 
io sono disposto a crederÌ 
dal ricevimento cho 
al Ro nell'Apollo. 
Ivi era l'Italia ufficiale, potrei dire la vora 
Ialia, mentre che invece qui, come in ogni 
soltanto viene gironzolando por 


di disordine possa 

occanione dei pellegi 
GenmanIA 

Leggiamo nei giornali di Berlino del 2 

— L'imperatore riceve quest’ ogi 

udienza solenne l'inviato tureo Aristarchi- 


nel fatto del brigadiero doi gendarmi di 
S. Leo, che ai permiso di arrestare un 
preteso refrattario alla leva, chi 
dalle stosso autorità del Regno venne posto 
in libertà, non poteva per la dignità pro- 
pria cd anche per non urtare Îl sentimento 
del popolo sammarinese, sempre fiero dell 
sua indipendenza, e non dovova astenersi 
dal pregaro il R. sotto-prefetto a des 


— 1 giornali fanno l'ologio funelire del 
Larono Balan. Il defunto possedeva 
lità diplomatica non comune e per qualche 
tempo fu sotto-segretario di Stato degli af- 


cho nulla fece, tutto guar 
© di ogni cosa si comi 
maggior teatro non era stato 
lante como fu ieri sera; la Voce della Ve 
rità credetto di poterlo maliziosamento pro- 
sagire, allegando cho 


ice. Veramente il 


sammarineso © a limitarsi a dare per iscritto — Il solo articolo del progetto di lt 
approvato dal Consiglio federale sui talleri 
austriaci determina che i talle: 
Austria sino alla fino dol 4807 si possono 
lcolando il tallero a tre marchi 
no a che vengano posti fuori di corso in 
tutti i pagamen 


l'interezso d.ila punitiva giustizia. 
Non contente Je autorità li 


verno della Ropabblica, e dell sue troppo 
facili concessioni, vollero attoggiarsi ad un 
+ Stanziando corpi d'armati 
sui diversi punti di ccafine dell’innocno 
Stato, o molestando cittadini coll’ 
saporti in onta ai vigenti 
bblica od il Regno 
gendo quelli che n'erano sprori 
ticolar modo dalla parte di S. Leo, 
Per sostenere questo fatto veramente în- 
qualificabile oggi sì tenta ogni v 
suadero la pubblica opiniono che la Ropub- 
un asilo di malfattori: 


di ciò, questa fa, da quattro 
a romana rappresenti- 

gala, in cui tutti i sei or 

palchi erano pioni di splendido divise, ele- 

ganti foilettes, stelle, croci @ brillanti, che 

facovano un sing 

significanto cerimonia della 


Un dispaccio da Ato 
lien lia riconosciuta la sovranità 
La sottomissione degli altri 
capi è probabile; essi sono trattenuti 30l- 
tanto dal timore cha gli olandesi si ritirino.» 


liano, e respin- 


Ro, verso lo ore 9, ac- 
compagnato dall'amabile e amata principessa 
rita, dal principo. Umberto, 
Corte 0 dal Ministero, 

ani noa volevano corsaro. Che 
» fosso stata, non ostanto la Yi 


‘grafano da Berna, 2 


ro fedoralo Coresole è par 
aito in missione specialo pel Giura, rei 
vamente al conflitto ecelesiastico, » 


SVEZIAZE NOR 


ravigliarsi chiunque 
trovavasi realuente 


rno di essa Repubblica è im- 
arseno senza l'a 


ispondenza Scandinara ci 
ati informazioni 
cente crisi ministoriale avvenuta a 


Duole a noi cho 


ora non solo giubîlav 


< A Stoccolma si 
>. Il governo aveva promesso alla 
di prepararo u 

xe a proposito della riorganizzazione 


alla 8. V. onorevole. 


quiuti e dolla c 


ttori, ed iamoi magistrati 
ro grandissima 
sentono troppo vivamente 


soguita potenze. 


senti non solo i 
doputati e senatori, ma ancho lo depata- 
iti i municipi, tuito lo autori 
a pubblico schio 


el. discorso del tron 


@d antica loro mo 


«Il giorno dopo a quello a {cui il veg 
avava avuto luogo, il ministro diede 1a sug 
dimissione e invano il re insistette Perchè 
fosse ritirata. 

«Il ministero non può cedere il Posto in 
massa ad un altro ministero nel hel Mezzo 
dana sessione della Diota; quindi il por 
foglio dolla giustizia è stato affidato Vver: 
Visoriamente a uno dogli altri ministri. G 
altri membri del governo, dietro domani 
del re, consentirono a rimanora sino all 
fino della sessione. wc 

« Aleuni dicono che la questione d 
rirtaizazionedel'eseio ea urti 
disparto con qualche ‘onorevole pretesto, 
ma è probabile cho la grande maggioranza 
non desideri punto di vederla finire a qu 
ato modo. Per uscira da talo imbarazia 
possibile che il barone di Goer asse 
potoro © operi una specie di rico 
zione. 

_ € Socondoil giornalo Stockholm Daga, 
sì sarohlie sparsa voco nella Dieta cha {i 
larone d'Ugglas ata per. essere nominale 
ministro di giustizia. Per avviso di altro 
giornale, il Nya daglig Altchando, il since 
d'Ueglas sabbie invoco destinato è KEc 
dere al maresciallo di campo De Bildt nel 
governo della città di Stoccolma, Il signor 
De Bildt è stato nominato ambasciatore 
della Svezia © Norvegia a Berlino © ha giù 
lasciato Stoccolma. Questa nomina che era 
stata proveduta da che tempo, ha de 

iglia, perchè il signor 
Do Bildi, sccettandola, ‘ha dovato sino 
ziare ad alcuni posti molto luerosi, 0 d'altra 
parte, adilivenondovi il re, la mostrato una 
gran fiducia in !: 

Ma il signor de Bildt è un vero diploma. 
tico. Egli ha saputo acquistarsi il favore di 
Oscar II, como già aveva goduto di quello 
del defunto Carlo XV. Il re Oscar Il si 
proposto di ottenere il beno dei popoli 
telli, tra i quali egli mette purs i danesi 
© perciò vagheggia una riconciliazione tr 
la Danimarca © la Germania, la quale ri: 
conciliaziono non può avero altra Dare ch 
la restituzione alla D: sarca dello Slesvig. 
Nord, secondo gli articoli del trattato di 
Praga. Ecco ciò cho tutti snano, eni sa del 
pari cho tutta la Scandinavia terrà an ce 
tegno riservato verso la Germania finche la 
Danimarca non venga reintegrata nei suoi 
legittimi diritti. 11 vo Oscar ÎI lavor 
onergia 


il 
ilia= 


o con assiduità per indurre la Prus- 
sia a fare questa restituzione, per la quai 
cosa gli occorre tenere a Berlino uno dei 
più eminenti tra i snoî nomini di Stato; il 
signor do Bildt è appunto di quel numero. » 


Russia 
rivono da Pietroburgo, 
Freio Presso: 

Com'è noto, il Golos tre settimano or 
sono aveva accolto in modo tutt'altro che 
lusinghioro per la Germania il discorso del 
conto Moltke. 

1 giornali ted 

ti dei giorn 
o biasimarono quegli atta 
Ora Il suddetto giornale pubbfica un altro 
0 articolo a proposito del colloquio del 
ipo di Bismark col sîg. Jokai © che 
in certo modo corca di ritrattare le espres- 
sioni sfavorevoli. alla Germania conten 
nol primo articolo. Quel giornale crede cho 
il sig. Jokai no abbia riferito esattamente 
lo idco del priséipo por quanto ri 
la politica della Russia e le provincie 
Daltico, 
«Ji principo Bismark è 
i “ettolurgo, dice quel giù 
ed ebbe oglasione di imparare a co- 
noscero beno Îé condizioni della Rus 

li non ha perdato n to le co- 
gnizioni acquisi che que 
sti errori così grossolani sono da attribi.: 
piuttosto a colui che ascoltava che a que 

i che parlava. » 

A P'etroburgo si trova pre 
{glo ig. Mackenzie-Volcex, il qualo viaggia 


alla New 


ichi di qui ed i corri 
di Germania confutar 


temente l'i 


‘a depusto un prog 


fatta en. finmill 
ja si vedeva ra; 
l'Alpi al mare, 


dlell'osereîto dal 


© non consentiti. pr 
governo. Questo 


onora di sua particolare hensvolea 
prima. posto ter 
stato di cose cho offende troppo da v 
l'onore nostro @ della 


Quando il Ra si allo 
rinnovarono i fra 
fosso preparata 
dimostrazione, o fn tale che 
nato cho fu al Qui 


omaggi; © para 
sione e della Camera bass: 

< Sventuratamento Ja Camera alta 
fu dello stesso parere. Il progetto di legge 
to a un voto di mag: 


nlera nostra cittadi- 
ed avremo la prova che in nn go- 
verno libero qual è il reguo d'Italia non 
‘s0n0 tollerati g 


lo, ha dovnlo mo- 
strarsi tre o quattro volto all' accalcata po: 


del governo fu 


ca ha sempre 


capo titolare di 
lestione di gabinetto. 


no illuminazioni | ne avesso fatto 


perchè questa si 


da circa quattro anni in Russia, al © 
il Kullscha ed il Turkestan. È probabi 
ali ritorno x 

uito sul risultati 
come fece testà l'a 
pubblicò na li: 
Vita nomade nel Kamtschaka, 


nella Siberia, 
A quanto anvanzia la Ga 


ta fereotia- 
ossa si è formato a Parigi un consor- 
zio per realizzaro il grandioso progetto de 
sig. Lessops di una ferrovia cho unireble 
l'Europa all'India orientale. Ne. fareblere 
arto i signori Lessepa, il principe Gliob 


—=-———_—_ 


odiate voi? Egli si tione la Pentapol 
allargare il cerchio dei propri domini : 
egli rifugia alla propria corte Gilberga 
e i suoi figli, perchè spera col mezzo k 
questi fanciulli giungere un giorno a 
stendere la sua mano fino sulle terre di 
Francia... © voi tutti siete in tale pori- 
zione, che nulla di beno vi aspetta, so 
i giunge al suo scopo: tutto il mal 
vi minaccia in caso di un disastro. Se 
Cario arriva a impadronirsi del regno 
longobardo, siatene certo, egli lo riterrà 
come cosa sua © disporrà degli averi e 
degli onori a suo piscimento, col diritto 
del pi > 


mualdo 
— ma io spero che il suo cavallo non 
calpesterà mai terra longobarda. » 

< Non sarelibe la prima volta che i 
franchi le invaderebben 
vero — ripotò mestamente No- 
mualdo — e sempre per causa di un 
medosi, ... mia allora farono 
molti i traditori... 

< E adesso, credete voi cho siano po- 
ehi quelli che ameranno meglio seguire 
l'astro crescente di Carlo che assistoro 
allo spegnersi di quello di Desiderio 0 
di Adelchi? » 

Romualdo, nel cui seno quello parole 
trovavano un'eco ahi! troppo dolorosa, 
lasciò sfuggirsi un sospiro o tacque, 

< Credete a mo — replicò lo scono: 
sciuto — il meglio sarebbe appianare la 
via al più potente, anzi che contrastarla, 
Quanto meno sangue sarà stato sparso 


sul campo, e meno grave sarà la mano 
dol vincitore. Carlo sa ricompensaro gli 
i, nella guisa stessa che punire i ne- 
nici. I baroni che gli si opporranno sa- 
e locupletati con le loro 
spoglie quelli che l'avran favorito. » 


© porvo sul punto di. prorompere 


în qualche violenta esclamarione. 


licarono del tulto l'antica amicizia por 
la mia famiglia. E seppi ancora che il 
re Carlo offrirobba un premio, il più 
grando che mai sapesse desiderare, a 
quello fra i baroni della montagna che 
gli agovolaaso un passaggio per Je Alpi, 
evitando le Chiuse, quando giungesso il 
momento di muoversi ai danni di Desi- 
derio. » 

< Se Carlo facesse a mo così infame 
proposta, io gli direi: Tienti il tuo pro- 
mio, chè per quanto grande agli fosso, 
mai non giungorebbe al eguagliato Ja 
mia infamia!» È 

< Gli diresto così quando anche si 
trattasso del più ampio ducato d'Utalia 
Benevento per esempi 

« Si trattasse pure di tutta Ialia.» 

< E per un vicerenme?» 


per la cosa di Romualdo una 
notte di festa, simile a quella che udimmo 
già deserilta da Adelgisa, allo 
teri i suoi casi all” 
non cho questa 

nessun infausto 


« Noppure per la gloria eterna del 

liso! Amerei meglio consumare la 

i dannati, cho acquistarmi 
ndo in tal guisa gl 


gobarda, le no avro 
ospite, è la bufera imp 


ti scacconò quindi dal mio tetto ; ma per 
quanto hai cara la vila, escino al 
che aggiorni e mettiti in salvo 


vvonimento sopraggiun- 
troncare imprors 


dendo lo stranioro — 
la guerra fra i due pop 

le io potrò continvaro ti 
io como per Jo passato, fra 


vallo © più nel cuore, non solo dei pa- 
degli invitati tut 


cere uno strania 
che di aver osp 


< E più tranqui 
0 mercanto, se tu nom ti pronde 


a poltosti continuarlo, 


ella sala più vasta del castollo si ag- 
gicava festanto e giuliva una folla di 
baroni e di signoro longobarde, le quali, 
rto dello vesti più sfarzose © ornate 
eziosi gioielli, comprati a caro prezzo 

i che li portavano 
nto, facerano a gara nel fosteg: 
Questi, forini quasi 


‘Alle acerbe parole, lo sconosciuto in- 


o 0 mi sei sacro: 
però non fidarti di trop 
porta del min casi 

delle terro cho no dipendono, io 
rei un obolo uè della tua libe 


chinò Romualdo ed uscì 
ischiarate le più 
fattosi calare il ponte, 


dai mercatanti ven: 


< Permettotomi porre in dubbio 
voi dite. Sono stato ospite di molli ba- 
roni longobardi in questi ultimi 1 
ho varcato assai ponti lo 
frontiere; pure niuno mi 
cora un capello. 

« Sarà pur troppo; — replicò Ro- 
mualdo — ma jo ti assicuro, o franco, 
© te lo giuro anco, se vuoi, che domani 

tuo traccio, 0 se ti colgo, 
ti ammazzo peggio di un cane, o mando 
la tua tosta in regalo al figlio di Pipino! » 

« Non saprebbo che forno. » 

< Tu tenti invano adesso celarmi l’es- 
ser tuo, emissario di Carlo di Fran 
Pericoloso è il tuo ufficio in terra Joi- 


Gareroro XIV. giaro gli sposi futuri 
nel centro della stanza, non bastavano a 
ricambiare gli augur? 
da ogni parte venivano loro indirizzati. 
Lo formalità prescritto dalla legxe, fl pa- 
gamento del mundio, della mela, ossia 
doto cho lo sposo pagava secondo il co- 
stumo longobardo alla sposa, e del /ader/î, 
la stipulazione del relativo contratto, tutto 
era stato puntualmento eseguito: e l'ora 
ora giunta di ballare © di divertirsi 

Sul volto di Adlelgisa brillava una gi 
suprema: si vedeva bone cho quella gio- 
vane era pervonula a foccare un grado 
di felicità, cui ormai più non sperava di 
. Talvolta però in mezzo ai 


complimenti che 


L'ordino reale. 


Pochi giorni dopo, il castello di Ro- 
mualdo ora în festa. Dallo su rale 0 
piccolo finestre uscivano sprazzi di Tuco, 
e un'onda di armonici concenti, cho re: 
golavano le danze intrecciato nelle sale. 
Dalle torri svolgevano le ampio loro 
pieghe i pennoni steramati dol duca, sui 
riftatteva la luce rossastra delle 
fiaccole, che in segno di esultanza erano 
accese sopra ciascun merlo, alla sommità 
del baronale edifizio. 

Il corso degli avvenimenti avea fatto 


chi, tu vedevi a un tratto quelle Le 
luci cambiar di espressione è affogarsi 
in un'onda dì perchè nel cuore 
umano, come ovunque, gli estremi 
cano, © lo stesso pianto che ti bagna 
le pupillo. pei dolore, te lo inonda per 
la gioia. Se non che il primo, dove 
rode, l’altro, profama @ rinfresca 
Eviberto, bel giovane di as 
co nol tempo istesso e benigno, brano 
quanto di carni, ma di fisonomia aperta 
© simpatica, parlava con uno dei più 
suoi, figlio di Rodlgauso, duca 
del Friuli. i loro colloqui erano di guer 
l'otizzonto politico (como dicesi 
presentava ormai im aspelto così mina 
ioso, che facil cosa era il prevedere 
che in breve la nazione longobarda 
avrebbe ilovuto riunirsi tutta in un sele 
atto, in un solo pensiero, por tentare di 
opporsi, con probabilità di successo, alla 


Tompente prepotenza dèi franc 


Adelgisa, avvicinandosi al fidanzato, 
alli lo ultimo frasi di quel colloquio, è 
Ja sua gioia si spense a un tratto. La 
liota giovane, in quella ebbrezza gene- 
rale, avera dimenticato il mondo inter 
cui la richinmarono queste parole di 
Eriberto, pronunziale con energico ac- 
‘cen 

< Se Carlo di Francia osa un passo 
ancora, noi gli insegneremo il rispetto 
dovuto alla indipendenza dei longobard! 


(Continua) 


1 voto 
tia sna 
perchè 


osto'in 
mezzo 
porta: 
> prov. 
tri. Gli 
»tmanda 
no alla 


altro 
lat mel 
ignor 


ro di Estlandia), 
ston, Autar di Bragar, barone Dijon, 
egneri Cotanl è Stuart ed il segretario 
Dolamarre. 


TURCHIA 


Un dispaccio da Costantinopoli, 27, reca 
« La Porta approvò il tracciato della fer- 
rovia turcoserba per la via di Nissa. Si 
crede che il principo Milano arriverà a Co- 
staatinapoli in seguito a questa docisioue. > 
LIS 
Telegrafano da Nuova York, 20 marzo, 
giornali vionnesi : 
sorti di Cuba riportarono una vit- 
toria presso Portopoigne sugli spagau 
Le perdite di questi ultimi sono conside 
revoli. » 
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ATTI UFFICIALI 


la Gazzetta Ufficiale del 30 marzo con- 

tiene: 

1. Legge in data 19 marzo che 

soverno dol Ro ad operaro la le 

are sui giovani nati nell'anno 4$ 
Elenco di nomina di giudici. 

*. Disposizioni nello stato maggiore ge- 
o, ed assimilati dolla R. marina. 

{. Elenco degli atti di morto che. nel 

e di febbraio 1874 sono pervenuti dal- 


to 


-. Sepuîto dell'elenco dallo rapy 
tanza che inviarono speciali deputa 

iazi di folicitazione a S. ML. nella f 
occasione della ana assunziono al trono. 


La Direzione generale doi tolograf an- 
ia che fino a nuovo avviso 

ejagnuoli di Santander, ©: 

Sareda, Ri 


chiusi alla corrispondenza telegrafica pri- 
vata di partenza e d'arrivo. 


CRONACA DI ROMA 


1) concorso allo cucino economiche, 

nato ai locali di Termini, è 

nel riono di Trastevere, 

Ed è bea naturale: scarso è l'abitato nei 

interni della stazione, mentre Îl T 
vpolatissimo @ vi abitano moli 


modo, beneliè non sabbia a 
qualità e quantità del cibo cho 
isce, è un fatto molto notevole 
che, in confronte della popolazione, si spacci 
un bumero troppo piccolo di porzioni. Noi 
nea veglismo indogarne la ragione, ma 
certo la pil Jogica che ei si presenta © 
che questa miseria cotanto deplorata dalla 
‘e © compagni non esista di fatto. 
Intanto la Commissione non lascia nulla 
tentato perchè l'istituzione progredisca il 
regolarmente possibile, e siamo persu 
, ove non vo cn 1 aussi 
ocederà nel modo il più lodevole. 
E il Comitato centrale dolla C 
ocietà operato romane di 
us ero è venuto iu ain 
di questa istituzione cd la ottenuto il co 
conio di vari dilettasti filodramamatici, i 
prima dar: el te 
a” rappresenta: 


natiori presti 


somponzo ale 


sua presenza in teatro a 
meroso © filastropico, 


naro conluco a quella doi l'anciai 


fata restaurata Ja strada in seguito di el- 


, 0 perciò 
l'Uf= 


Vista a 
> \° perchè non lo abbandoni ti 
di altre strado secondarie. Questo 
are il mezzo della via nel 
Ja abitualmente in Roma; 
però nel posto dei marciapiedi, per la lar- 
lezza di poco più di un metro, suo state 
tuessa dello pietre quadrangolari della cir- 
conferenza di circa un metro che, nai 
‘ettamente fra loro, formano una fascia 
si può comminare a tull'agio. 
metodo di selciatura.î meno di- 
peudioso dei murciapiodi a grandi lastre 
di pietra, e può convenire moltiss 
le iumerosissime strade di minore ij 
tanza, che, bisogna ci 
wpraticabili per l'able 


vio finora 


dò con coloro che 
cipio del 
tamente necessarie, 


o, partito alle aut. da Ripa- 
giunse innanzi all’ Isola Sacra alle 
i, in numero di eiîea 


Ma chiesa di Porto. Qi 
le tutto, quelle notizie che ci 
ci intorno agli 


ore di 
Lanzo. trasa 
antichi porti Cl 


imenti sull'Isela Sacra. 
comitiva, dopo aver visitati tutti gli 
altri inoghi adiacenti, cho hanno wa inte- 
tesso istorico, giunse a Fiumicino, dova v 
sità la borgata © la torre, © quindi si ri- 
condasso al piroscafo per ritornare in Roia, 
ovo vi giunse verso le 7 pom. 

La gita fu delle più piacevoli e gradite 
come Jo mostrarono i ringraziamenti chi 
riceva il prof. Gori nell'accomiatarsì dalla 
numerora brigata. 


Oggi, 30, ha avuto luogo l'Assemblea go- 
neralo degli azionisti dello ferrovio sardo. 
Dalla relazione presentata risulta cho il 
prodoito generale nell'anno 1873 è stato di 
1. 818,839 43, con una media chilometrica 
di L. 5,419 42. Il prodotto dei viaggiatori 
è stato di L.540,971 08; quello delle merci 
a grande velocità di LL quello 
ocità diL. 202,057 45, 
Il woggior prodetto (L. 255,053 40, media 
chilometrica L. 9,809), è stato dato dal 
i-Villasor (chil. 20). 
pro vato il bl 

liberato di raccomandare al Consiglio che 
insista presso il govorno affinchè, con nuovi 
accordi ed in occasione della attuali tratta- 
tivo colle altre Società di ferrovia del con- 
tinento, lo condizioni della Società vengano 
igliorato e le lineo dolla Sardegna siano, 
per ciò che riguarda la garantia, parificate 

a quelle del continente per rendero possi 
bile il compimento della rete concessa 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
1874. 


stazione è di 49,m €5; 
Barometro a rezzodì 


Miasino 
Umidità vodia è 
Relativa = 74 — Assoluta — 8,35 
Vento dunsinante. Std, Scl-(vest, ma sempre 
debole. 


Ù di 
vapor 


‘0 del cielo. Nuvolo ta 
a alla sera. 


), chiaro ma 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 

Al teatro Valle piacquo assai un'altra 
operetta: La timbale d'argent. La mu- 
sica del Vasseur però è inferioro assai a 
quella del Lecag. 

— Rammentia i che do- 
martedì luogo duo 
concerti, dei quali abbiamo già dato il 
programma. Il primo, dato dal pianista 
Rendano, avrà luogo alle ore 2 112 pom. 
nella sala della Imperiale Legazione ger- 
manica (palazzo Caffarelli); il secondo, 
di musica sacra, nella sala Manto alle 
ore 9 pom, e vi si eseguirà il Miserere 
di Basily. 

— La nuova opera Caligola, del 
maestro Braga, non piacque alla Scala 
di Milano. 

— Al Carlo Felico di Genova continua 
ad essere applnuditissima la nuova opera 
Salvato» Rosa del maestro Gomez. Que- 
sta è La confessa di Mons di Lauro 
Rossi furono le opere nuove più fortu- 
nate nella corrente stagione e verranno 
certamente riprodotte in molti leat 
D' 


BIBLIOGRAFIA 


di Fra; 
| — Monaco di Baviera, AS74. 


questo titolo ‘ampol 


del partico] 


licato nn optscolo 
iborali clo af nostri 


ovale hanno t 


v avuta la p 
ndo © 


dite razza fe- 
desca predominante nell'impero austriaco. 
ro statintici 
or alle H signo 


wza ora di persuadorci ch 
Transilvania, la razza 


ttavia que 
co nella stessa Un; 
è la coltura ted»eca, trav 
zioni, prevalcono, 
buita a queli' elemonta tedes 


l'Ungheria, poreliò sono i todeschi che dal 
medio evo ia pui di siga ingl 
reso dai turchi, d da altri potsat 


Insomma, il sigaor I ssando cosi 


chiude la sia pi 
volata raz 
seria alla Germani 
animare l'opi 
nonimo, 10 i desiderit doi 
d della Trausivania e le loro preten- 
"agher 


di assurdo in assurdo, coi 
fazione col rae 


nomo è abbastanza noto anche in ‘Italia, 
dobbiamo francamente dishiararo che pas 
sato e pr ico dell'Ungheria è tro; 

noto perelò s no possa mettere in dubbio 
il carattere nazionale, È son note pure 

relazioni dell'Italia con quel paove visino 
ed amico. Quattordiei secoli sono ormaî pa 

sati dacchè l'Italia s'incontrò per la prima 
rolla colla stirpe noglcreso eni campo della 
storia, o dall'XI secolo in poî, ossin dirante 
tutta l'èra cristiana del popolo ungherese, 
l'Italia ebbe ancora molte e memorabili ro- 
lazioni coli’ Ungheria. La storia. veneti 

puella di Napoii © la, nonchè 
Sistala Pralo, [avendo |pir'satrazione 
dalle storie partirolari di Arai 

Milano © Geuova, si 

relazioni tra i due paesi, Noi più che altr; 
in Europa conosciamo l'Unghersa, è non po- 


vito at 


trommo denquo consentire col giudizio che 
egli fa di quel paese. Per il signor Lober 
le lotto gigantesche che il popolo unghorese 
Vittoriosamento sostenno nei secoli X o XI 
sontro gli imperi dell'Oriente 0 dell'Oeci- 
dento sono fatti troppo remoti per meritaro 
di essero ricordati; mia gli si potrebbe chio- 


doro quale sia st la coltura 


Si calcola il danno‘a circa 40,000 lire; 
però lo stabilimonto era assicttato. 

Ece dell’anniversario del Re. — 

circostanza del 25° anniversario del- 
siono al trono di S. M. fl Re, il sin- 
i Gubbio, cav. Vincenzo Maria mar- 
chiese Toschi Mosca ha avuto l'onore di pro- 
sentato personalmente all'augusto Sovrano 
gli omaggi di quella città, insiomo agl'in- 
dirizzi di felicitazione. della Congregazione 
di carità, della Società operaia, del corpo 
insegnauto 0 di tutti gli altri corpi morali. 

Restituzione. — Legriamo nella Ga 
setta di Bergamo: 

Selto anni fa, e precisamente in una do- 
monica dell'anno 1807, mentre gli abitanti 
di Mornico erano per Ja massima parto 
nella chiesa parrocchiale allo fanzioni, prese 
fuoco ad una casa del paose. Allo grida di 
accorr’nomo , cho tosto echeggiarono nolle 

è facilo immaginare cho la chiesa rì- 

un baleno vuota, poichè perfino i 
preti volarono in coda agli altri sul luogo 
endio ardeva. Ma qualo fu Jo atu- 

poro di tutti, quando, domato il fuoso, © 
restituendosi allo loro case, udirono ch in 
chie tato consumato un furto ingonte 
cri preziosi, fra quali un oaten- 

sorio d’argento del poso di tre chilogrammi 
Chi poteva aver commesso quel farto ? Vat- 


della Germania di fronte all'Unghoria dal 
secolo XI in poi, sino al principio del we- 
solo XVII 

Basterà rammentare la coltura italica 
degli ungherosi, che, introdotta presso que- 
sta naziona dal cri 


imo romano, la fn- 
Va quell'alto grado 
di civiltà cho tutti sanno e dal qualo de- 
cadde soltanto nel 1520, dopo la baltaglia 
di Mohae, quando venzo in wa primo cen 
tatto colla razza tedesca por effetto dell'as- 
sunzione al irono d'Ungheria di un prin- 
gipo tedosco. Allora l' Ungheria si arrestò 


in quella via di progresso in enì la casa di 
Anjou e quella di Mattia Corvino l'avevano 
messa con tanta gloria © con sì inestima- 

la vita 


bile fortuna. Dal 4520 sino al 474 
nazionale dell'Ungheria si avolso 
lotta continua colla sua nuova din: 
coi turcli, i quali miravano all’ 
quel regno. E così andarono 
intieri secoli in cui l'Ungheria a null'altro 
che alla propria difesa dovetto pensano ; 
xo oggî, lo città, i castelli ed i ill 
il signor Loler amorelbe 
mo © sono tuttavia 
floramento ungheresi, ciò ni devo soltanto 
a quella valorosa difesa che il popolo w 
glieroso seppo sostenere di fronte ai suoi 
potenti avversari. Quanto poi all' anonimo 
autore dell'opera, abbiamo potuto scorgere 
> ben Jontano dall' essere 
rappresentanto legale dei tedesc 
Transilvania, porchè i suoi principi si tro- 
vano in piena ccatraddizione collo esigenza 
del progresso civilo © politico della società 
moderna, Infatti, egli protondo cho gli un- 
ghieresi rispettino l’unità nazionale @ torsi 
toriale dei sassoni ‘della Transilvania, ma 
non vuole sottoporre quosto stato di cose 
all'esame o alle decisioni dei competenti 
corpi legislativi della Corone unghiorese, 
Îla quale sono sudditi. 
Anzi egli vorrebbe che il Parlamento ed 
il govemo nagherese nei loro rapporti le- 
gislativi ed amministrativi colla Transil- 
vania fossoro sottoposti allo deliberazioni 
0 ai capricci dei sassoni che vi abitano. 
Insomma l'anonimo autore chiedo che si 
formi uno Stato allato al Regno ungherese, 
clie torni ad esclusivo benefisio della razza 


i dot, | (lapesca. Ognuno miso fuori lo suo con- 
lo 


i sospott: angli unt.e 
tro l'anterità avviò un'inchiosta, ma n 
si venne a capo di nulla. La facconda rie 
maso avvolta In un buio impenetrabile. 
Ora ‘coco nn morto. risacitato. Pochi 
menbro nolla stessa chiesa par- 
rocchialo di Mornico sì celebravano le fon 
zioni, un prete, recanlosi. dietro all'altare 
ito a lovare dal suo posto 
pela i ‘adorazione doi fodeli, 
accorgo di corti involti adagiati sul dorso 
degli scalini dell'altare: guarda; non cè 
dubbio: in quegli involti stanno gli arrodi 
sacri scomparsi setto anni addietro. Chi li 
ka restituiti? Como? Perchè? Altro mi- 
stero. Il fatto sta cho dello coso rubate 
non manca un elle, e che ogni arredo fatto 
cssminare da un orefico fu trovato di ma- 
teria © peso inecceptil. 
Sì Ducoina nel paose cho non si trattasso 
di un furto vero, ma di nna sottrazione 
fatta da qualche anima pia, la qua 
rita dall'idea di un incameramento dici beni 
cccloisaici, avesse voluto. salvare quegli 
oggetti da una contsca. L'ipotesi è rinfor- 
sala sal falto, che parecchi mesi fa è morto 
il sagrontano della parrocchia. 


Dic io ragion e isttcaro se pisoce | NOTIZIE ULTIME 


sione, e nemmeno sì cura di cercare qual 
influenza questo stato di coso potrebba avero 
sullo svolgimento politico-economico della 
Transilvania © degli stessi sassoni. 

i sassoni si trovano colonizzati in una 
provincia del Regno ung 


Gli ultimi dispacci da Madrid sono 
confermati da’ dispacci privati, che 
assicurano essere stato il combatti- 
mento sotto Murieta assai micidiale 
in assai piccolo numero. N © finito con la complota sconfitta dei 
l'elemento tedesco 0 one arriva ap- | carlisti. n 
gna a 200,000 abitanti, mentre quella pro- | Del resto il linguaggio de' giornali 
pa no conta più che 2 mi- | ericali attesta como anche lo loro 
Jeresì, i ‘sicali, i rumoni ed aliri | particolari notizie siano assai scon- 
colle stesse pre! fortanti pel loro partito. 
l'autore dell'opera si troverebbe î 
di fronte ad un ben dilfcilo prob 
apersi e frammisti in quasi duo milo; di 
popolazione non tedesca, o da quo 
quanto pare, assai cordialmento odia 

ia per Ja con 
servazione della loro razza in quella pro= 
vincia cha la sora dol' diritti poli» 
col resto de 
Rogno, Questa ugnagi 
n capo di daviare da quasto n 


devole modo di procedere. 


Per la festa del 23 marzo furono 
mandati indirizzi a S. M., con numeroso 
firmo, anche dalle colonie itaffane in 
Nizza e Mentone. 

A Barcellona ebbe luogo un banchelto 
a cui intervennero anche gli ufficiali 
della R. marina che si trovano colà, 0 
fu inviato un telegramma di felicitazione. 


Loggiamo nel Peetî Naplo, giornale 


governativo ungherese del 27 
—___—_—_&— r 

Il Zilro rosso, che verrà prosentato dal 

Vi ART fu esteri dell' impero au- 


ag ieresa alle Delegazioni, conte 

mi docu 
di vari sovraui a V 
del concla 


enna © alla questiono 
, iniziata dalla Nota 4° 


ocerpati aleani giornali di Napoli, e sul 
qualo nella Camera il deputato Suardo i 
interrogato ieri l'on. Guanlasigilli, Questo 

ia deposizione doi vescovo 

in una causa 

implicato un prete della sua dic 
quale deposizione il Gallo avrebbe ‘detto, 
wecondo quei fogli, di essere stato fatto 
o che na tentativo 


i commerciali dell'imporo, © sp 
cialmento lo strade ferrato oriontali austro- 
ungheresi. 


pubblica la stat: 
sommaria per l'esercizio del 1873 della 
‘overnativa dei telegrafi, 


Noi tion 
ponizion 
per inîo 


aumentato di lire 5,009 le speso pei soma- 
fori , 0 di lire 8,107 lo spose por. costru- 


zioni. 
Però colle spese anmentarono cziandio 
prodotti, IL prodotto pei telegrammi privati 
crebbe di Liro 910,484; noi proventi vari 
ci fu n aumento di Jlra:8,933; nei tele- 
gramini govere il prodot 
del 1873 fa di voro al pro- 
dotto cor;ixpondento del 1872. Finalmente 
valore du telegrammi governativi a ore- 
dito e in franchigia fu di lire 148018 su- 
periore a quoilo dell'anno procedento. 
Quatito al movimiento della corrisp 
tavole che nel 1873 sì spedirono 570, 
telegrammi privati all'interao più cho nel 


ino 24,190 


denza 


Lo essa 4 
riere Vereto snnonzia chis 
vastri favià 2000 line per il 
rasa del Potrarca. I la 
benissimo avviati © si 


Potearon — Il Cir 
1 cardi 
vatauro della 


Questa sera, 30, ci è giunta da Bo- 
logna una notizia che ha molto. rattri- 
stato noî, © rattristerà, no siamo certi, 


dat quanti pregiano îl costante amor alla 
pri patria © il sonno no' pubblici negozi. 
Incendio. — Leggei nel Ziianora- | È la notizia della morte ivi avvennta 


Venezia del 98: 


Tori ad un'ora pot. si svil 


amento di oggi del senatore Rodolfo Audinot. 

Pochi usmini hanno come lui provat 
i supremi dolori e le gioie supreme della 
Jotta per l'indipendenza d'Ital 

Proscritto sino dal 4831, in età gio- 
vanile, dalle Romagne, egli noa ha un 
istante distolta in mento dalla causa na- 
zionale. 

Ha mostrato qui in Romo, nel 4848, 
come ‘gli womini giudiziosi potessero con- 
giungere al coraggio la temperanza, re- 
sistendo a° partiti estremi e alle: rivota- 
zioni appassionate. 

Ù Deputato nel 1800 alla Camera, poscia 


pa ptt. ie 

NpeLa ltepotiio gusti 

tato tanto allo omincita= 

Fidlazo I fuogo cri dept 
Le ari 

scorso sal la 


senatore del regno, egli non cessò mai 
dl'occuparsi con affetto delle cose del suo 
paese, malgrado l'affievolirsi della sua 
safato, L'influenza sua politica era ri: 
stretta alla piccola corchia degli amici, 
ma efficace, poichè il suo consiglio era 
soventi volle ricercato, sempre ascoltato 
con ossequio. 

Si fu egli che il 25 marzo 1861 fece 
nella Camera quel discorso sulla que- 
stione di Roma che provocò l'eloquente 
risposta del conte Cavour e l'ordine del 
giorno che dichiarò Roma capitale. d'I- 
alia. 

Ed chbe la fortuna di veder coronati 
i suoi sforzi 0 esnudili i suoi voti. 

Sebbene indisposto da qualche setti- 
mana non si credera prossima la sua 
fine, anzi era più che mai vira la spe- 
ranza di pronto miglioramento, quando 
oggi è stato spento repentinamente da 
un versamento al cuore. 


— _——— 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 29. — Ecco i risultati quasi 
comploti dello elozioni 

Nella Gironda, Roudier, repubblicano, 
ebbe 68,877 voti; Rertrand, bonapartista, 
45,079 e Larrieu, conservatore, 21,598. 

Nell'Alta Marna, Danell Pernardin, 
repubblicano, ebbe 29,628 voti e Les- 
perut, conservatore, 13,329. 

L'elezione ilei repubblicani è dunque 
sicura. 

Parigi, 20. — Il Moniteur riporta 
la voce sparsa in seguito ad alcuni di- 
spacci ricevuti da Londra, clio. Roche- 
fort, Groussel © due altri deportati sieno 
fuggiti dalla Nuova Caledonia ed arrivati 
în Australia. 

Madrid, 20, — Un supplemento della 
Gazzella dice cho il genoralo Zabala, 
aiutante di campo di Serrano, giunto a 
Madrid, annunziò che l'esercito è pieno 
d'entusiasmo, cho conserva lo posizioni 
conquistato © che continua la suà marcia 
faticosa attravorso le linee trincerate 
oppostegli dal nemico. 

Il maresciallo Serrano spodî alcuni 
telegrammi dettagliati nei quali rendeva 
conto delle sue operazioni, ma essi non 
sono arrivati e il ministro della guerra 
si occupa per ricercarne le cause. 

Notizie particolari confermano i suc- 
cessi anunziati questa mano @ cho il 
generale Primo de Rivera sia rimasto 
ferito. 

Parigi. 30. — Nell'elezione dell'Alta 
Marna, Danelle, ropubblicano, ebbe 15012 
voti e Lesporut, conservatore, 24,142. 

Londra, 30. — Il Times ha da Ma- 
drid in data del 29: 

Lo pordito delle due parti nella presa 
di Mur sono enormi. 


I repubblicani, vadendo il loro gene- | 


rale Primo do Rirora cadere ferito mor- 
talmente, non vollero concedere quartiore 
al nemico. 

Il gonerale Loma è ferito mortalmente. 

Due colonnelli rimasero morti. 

Un trombetta fa ucciso al fianco di 
Sorrano, mentro questi conducera una 
divisione al fuoco. 

Lo stesso giornale ha da Berlino in 
dala del 29: 

Parecchi capi del partito ministeriale 
si recarono ieri a visitare il principe di 
Bismarck,. il quale minaccia di dimet- 
torsi so _il progetto della legge militare 
non sarà approvato como fu. presentato 
dal governo. 

probabile che la grande pressione 
esorcitata su) Parlamento finirà col dae 
la vittoria al governo ; tultavia l'opposi- 
zione continua sempre ad essere ferma 
nello sue decisioni. 

Vienna, 30.—La Rivista dol Lunedì 
smentiseo la notizia che il conte-Paar 
abbia diggià consegnato al Papa la 
sposta dell'imperatov» d'Austria alla let- 
tera di Sua Santità. La risposta non è 
ancora parti! 

stessa Rivista, contrariamente allo 


Russia per una nuorn convenzione do- 
ganale incominceranno soltanto verso la 
metà di aprile. 

Parigi. 90. — La Ianca di Parigi si 
è aggiunta oggi ai sottoscrittori dell'an- 
ticipaziono dei 40 milioni conchiasa da 
advk pasciù. 


Madrid, 30. 
un telegramma 


La Gassetta reca 
in data di Sommorostro, 
venerdì & le conferma l'occa- 
paziono di Marieta che era bar- 
ricata. L'attacco def 
d'Abanio fa sospes:, perchè i 


nemico 
batto dalle suo Lrincee in tutto le. posi- 


zioni. I generali Primo de Rivera @_il 
brigadiere Torrero sono feriti. 

Un altro telegramma di sabato, dojo 
mezzodì. annunzia che il fuoco di mo- 
schelteria ricontinciò all'alba. 

Un decreto nomina Primo do Ri 
luogolenenta generale. 


MORSE Di COMMERCI 
rivera 


Francia a rieta. 
upresti 


inire 
Società Anglo-Rom. Gar 


Gard Omar | DTI ODI 
Pio _- —- 
mia E _-_ 
Comp. Fon scs 


BORSA DI 


30 marzo 1874 (oro 11 4/2 ant) 


La conoscenza della conelusiono dll'af- 
fare da tanto tempo discusso fra il Governo 
0 la Società dello ferrovie meridionali infiui 
favorevolmente sulla Rendita, che_vanne 
negoziata stamano da 74 50 a 74 66 per 
liquidazione, 0 da 74 77 112 a 71 82 1p2 
per fino aprile, restando domandata al prese 
massimo. 

! valori pontifici fermi, ma mono attivi. 

Cattolico 73 80 a 73 90. 

Blount 73 00 a 79 95. 

Rothschild 73 05 a 73 10. 

In ripresa lo Generali, 438 60 a 430 fine 
corrunto, 430 GO a 440 per fino aprile, 

Piu doboli le Italo, da 254 a 254 50 per 
contanti. 

Più offerti i cami 

Francia (% mesi) da 113 00 a 143 70. 

di 


Londra id. 2878 a 2880, 
Pozzi da20 franchi da 23 — a 23 06, 


Tn complesso, atfari animati 
(ore 4 pom.) 
La rendita progredì ancora di 6 conte- 
simi circa è chiudo molto sostenata : 
Da 74 00 a 74 62 12 p. contanti. 
Da 74 90 a 74 92 412 fino prossimo. 
Gonorali, da 490 BO a 410 fine prossimo. 


Italo da251 — a 254 30 p. cont. 

PARIGI 8 30 
Rendita francese 3 04 5085) 5087 
#53. 5% S| 905 
Banca di Francia . 3835 — | seco — 
Rendita italiana Hi 6240} 6255 
Forr.Lombardo-Veneio | 323—| mI_ 
Regia tabacchi. | =. 
form. V. E. 1863 | 184-| —_ 
Ferrovie Romano, ati | 650 
198—-| 19 
188—| 287- 
La ista .....|2592—|252 
Cambio sull'Italia, 1319/1278 
Consolidato inglese | PI 15/16 | 041616 

Il BEBLINO at 2 
Attrisehe. .., 188%] 186— 
| tomibarde s—_| site 
Mobiliare URTI MBLICECTÌ 
Rendita ital (TTT MIEI 
Tab Cali 
.| 4098] sone 


mn RT I 
GIACOMO DINA, Dmerrona 

causi Rommatvo, Qerente. 

—___ __——_———z 
E APERTA L'ASSOCIAZIONE AL 


GIORMLR DB TRIBUNALI 


ANNO LI: 
pinertont 

Avv. Riccardo Pavesi - Avv. Riccardo Bunelti 

E il solo periodico giuridico quotidiano 


che esista in Italia, @ che per tale sua spo- 


coso pubblica în gi il 
le sentenze delle quattro Corti 
Cassazione, delle Corti d'Appello o Tri- 
bunali, in materia civile, commerciale, pe- 
nale, nonchè le principali decisioni della 
Corte dei Conti e del Consiglio di Stato, 
Contiene inoltro una Rivista settimanale di 
giurisprudenza estera, o la relazione dei 

i dibattimenti. I più illustri giare 
{Paol!, Pescatore, Mosca, Pos- 
sina, Giurati, Ellero, Ceneri, Carrara, 
Bucellati, Florenzano, Mancini, Fulyio, 


Sangiorgi, Pierantoni, Norsa, Vidari; 
Alianello, cc.) s:l.aborano_ sesidnamente 
nol Giornate dei Tribunali. Senza chiedere 
altro appoggio che quello dei suoi ni 


rosì lottori, il Qiornale dei Tribunal 
potuto radicatsi sompre maggiormente nel 
nostro pacsa tanto cho dopo soli tro an; 
di vita può dirsi uno dei giornali giuridici 
più diftusi d'Europa. 
particolara di corrisponden 

lettori del Gior= 
le dei Tribunali le più importanti è re- 
senti notizio su lutto quanto ba tralto al 
novimento giuridico del paese. Così ogui 
numero contiene una cronaca svariata ed 
interessante ogni ordine di ginristi 

Per associarsi spedira vaglia o lettera 
raccomandata al Giornale dei Tribunali, 
Afilano. 

T1 prezzo d'associazione (L. 22: per Mi- 
lato, 26 franco di porto in tuito il Regno) 
è pagadilo ancho in rato trimestrali e s0- 
meatrali. 

Si è ora pubblicato l'/adic 
doll'annata scorsa. Da esso rilevagi come 
la raccolta dello scorso anno contenga 


(nella sola parto di giurispridenza pratica 
varocchio ‘migliaia di giudicati. te) 
Talo indice sì è pubblicato anchio in vo- 
lumo in-16° ondo presentare anche un muse 
scabile desunto dall Giornate dei 
italo massimario si ata n 
atendo la seconda edizione. SE 
Esso sard inviato gratia a titolo di 
ialo a chi ai associa al Giornale dei ris 
bunali spedendo l'intero importo dell'armo 
În corso: 
L'Ufficio del Giornale è in Milano, Via 
Passarella, N. 4. 


IT 


RESSAGERIBS 


MARITI ES 
DE FRANCE 


RRSSAGHRIRS 


NARITIMES 
DE FRANCE 
Departs de Naples 


)UEBOTS-POSTE FRANCAIS 
i ‘spenr PRUSIE capitaine DOUNÉE ponr ALE- 

XANDRIE directement. 

Samedi 4 Avril — Vapeur M@RMES. cipitaine REYNIER. peur 
MARSEILLE direciement > 

Dimanche soir 5 Avr jpeur CAMBODGE capi. ALLÉGRE 
pour MARSEILLE direotement. 

Lundi 6 Avril — Vapenr xi 
DARDA et CO 


Departs d' ‘spl 


BENIGNI pour PIRÉE, 


age iaples à l'Agence do la Compagnie, 
(olo, dirimpetto al Castello Nuovo, n. 11, 19 © 13 


IMPORTAZIONE DAI MARI DEI TROPICI, 


Pour 
strada 


y, Limited. 
xp Loxnon. 


G. U. BERETTA e Comp. 
fin San Giorgio, N. 


Eoixeuro, Liv 
Consegeatari. Generali, per 
GENOVA, 


tà. saperiori 
ori 


Fraoto nel Magazzino in Gi 
(peso Detlo cisenn Barile 150 


SCIROPPO MAGISTRALE 


DEPURATIVO DELSANGUE E DEGLI UMORI 


5; 
prio atei la eroole1e rechi 
F'scuetiani rasesi o croci. ia'acorrscti 
la podagra, 1 tumori fred, la cioroe! 
a tutto lo malattie di Sogno, del nervi, del 
pollo cà pi 


Si usa indistintamente in tutta le stagioni, 
La cura di detto sciroppo è indispensabile per quei aignori che] 
salfarei. fl 
4 0 la bottiglia & 

solo per ferrori 


rovincia contro veglia postale 
date. Ove xon vi la ferro 
frossima ovo dirigere Ta 


TINTURA ISTANTANBA: BTIO) 


intara, tanto taitata in Oriente, 


VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA 
dol Dott. BELENCONTRE 


che gi propongono per gli sci V 
ra. Però più © melo iti Tciato 


Non produce alcu 
gliono produrre tutti que 
L_ Adoperata negli s 
marquiglionamen 
e si facesse dell'iniezione Be- 
tore e l'aso esteso fa inti i continenti 
credito non comene. 


Deposito Vendita 
eve, vicolo del Po 


to 
per i molte perene non pote: 
iabrata ellcacia, chè | essr diggita. Pegi 

Ba pequisaio vea_grandlcia roemiuta i 


onice Eta ica Ga 
eee ta era 
Si spedisco franco a L. ® @® la scatola. 


dato. Sa 
nco di perio. 
Miroppo igtiori calmanti 
cd espolioranti che r i bambini ci si 
ene per | Bambini che nen si pre 


Presso L. 1 


muoia 
vegetale 
Prezzo L.A 1a Botgli 
Pastiglio alla Codei, 
vato papi, foste cova è pere pata 
Prezzo L. 1 DO la Scatola. — Spedito franco 1° % 36, 
Fintura Gengivaria Qderifera. — Essendo] un composto 
pr SRSSO la virtù di rinforzare le gengive, pulirefi denti e'pro: 
razzo L. 3 la Bolligli. Si spedisce franco per ferrovia per L. 2 30, 
Filele Antiblenorragiche Persiano alla Cubchina. 
gli scoli recenti e cronici, senta 
lo donse ancora, lé quali 
lo al Suso biasco, 


i i ir 
A 


GRAN CARTA GROGRARICA ILLUSTRATA 
d’Italia 


Edita dallo Stabilimento A. BERNINI 
DI MILANO 


Questa carta, ealcata sullo più recenti ed accurato pubblicazioni pone in grado di distinguero a vista d'occhio tulla 

intera la circoscriziono amministrativa del Regno, tutto lo linee ferroviario compresi i tronchî più recontemente aperto 

| al pubblico, lo lîneo in cestruzione e quello progettate, strado Nazionali e Confini di Provincia, le rotte dei piroscafi 
nonchè le armi di ciascun capoluogo di provincia © di tutti i suoì centri più notevoli. — LIE 

Égualmente utile agli amministratori, agli studiosi ed ai viaggiatori, la nuova Carta in nove fogli distinti da potersi 


AVVISO NIRRESSANTE 


8 fa noto alla popolazione di Roma € all'estero che la Farmacia 
di Santa Moeia della Scala, dopo l'intervallo di,tre in quattro mea, 
finalmente è tornata in mano dei* smoi”antichi Esercenti, i qw} 
essendo i veri ed unici possessori del segreto della celebre Aop 
antipestilenziale, detta comunemente Aequa della fsc, fi 
fanno garanti presso il rispettabile pubblico che solo in detta. Fave 

cseguisco la perfetta confezione, ed esiste il vero ed nice 
deposito del sullodato specifico. 


nanp 


FIREN7 
San Corlo | Piazza 416 | Via della Ana 


rilegare fra loro si vende 

ii AI prezzo di Lire 22, 50. 
presso l'Agenzia di pubblicità A. TABOGA, Via Cacciabovo vicolo del Pozzo b4. 
frane: 


ELENCO 


dei Giornali Esteri 


per i quali l'Ufficio principale di Pubblicità E. E. Oblieglt, 
Roma, 22, via della Colonna, © Firenzo, 13, piazza &. M. No- 


PASTI! 


È qui joutile fare l'elogio di simili past 
fici non rta — Prezzi 

i porto L. 
Libraria, piazza 


GENERI COLONIALI 


d'Asti, di Marsala, di Bordò del Reno di Spagna, 


La cass di 
farticoli, @ ne 
|a prezzi modoc: 
il dosideriv doilo acqui 


vella Vecchia, trasmello gli abbonamenti ai prezzi originari 
senza alcun aumento 


AGENTI 


Journal Olficiele la Né Anno 6 mesi esperti, abili © solidi che saranno 
Uligue Francaise (3 compens 
8 
46 fasi dirigere offeso alle i 
7 00, odolfo Mosse i M 
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